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Sede Provinciale di  FROSINONE

Comunicato stampa

Prezzi truccati saldi truffa
Come di tradizione, con gennaio arriva il periodo dei saldi, dopo solo due giorni abbiamo avuto molteplici segnalazione oltre ad una serie di verifiche da parte dell’ADOC di Frosinone nei negozi che effettuano i saldi.

 Gli acquirenti dietro le vetrine, iniziano ad agitarsi, vedendo l’affare a portata di mano, soprattutto vedendo il periodo di magra e recessione, pronti ad accaparrarselo prima che se lo freghi qualcun altro! Ma la fregatura dove sta? Sta nel prezzo di base!

Dall’indagine, abbiamo verificato le vetrine prima dei saldi, in moltissimi casi analizzati, ne hanno approfittato per truffare i malcapitati, e non succede solo nei negozi più periferici e meno esposti al traffico di persone, ma anche nei negozi più al centro che sono in assoluto più frequentate nel periodo delle svendite. 
Oltre alla nostra indagine in questi giorni stiamo avendo segnalazione da tutta la provincia di anomalie che provvederemo a segnalarle alle autorità competenti, quella più ridicola un noto negozio di Frosinone non ha sostituito la merce perché è stata restituita con un altro sacchetto e non con quello del negozio.

Abbiamo verificato mote stranezze , la cosa più spesso rilevata è la sostituzione dei cartellini con la sparizione dei vecchi o occultando il vecchio prezzo e sostituendo con un nuovo cartellino dove è specificato i nuovi prezzi molto spesso gonfiando il prezzo base che è maggiore di quando non c’erano i saldi.

Il meccanismo oramai lo conosciamo tutti: si pompa artificialmente il prezzo pieno, lo si sconta con una percentuale consistente che attira i consumatori, e il gioco è fatto, il prezzo finale risulta di poco più basso rispetto a quello di partenza. In pratica, ci illudono che stiamo facendo un affarone, che il  risparmio è grande, mentre si tratta di pochi spiccioli.
L’invito ai consumatori è quello di segnalare all’indirizzo mail adocfrosinone@libero.it oppure attraverso il call center 3290620763  tutte le anomalie riscontrate nei negozi e relative ai saldi, come ad esempio carte di credito non accettate dai negozianti, prodotti difettosi non sostituiti, cartellini non indicanti tutti e tre gli elementi essenziali (prezzo originale, percentuale di sconto, prezzo finale scontato).

Vogliamo dare alcuni consigli per non incappare nei saldi truffa

· Conservate sempre lo scontrino: non è vero che i capi in svendita non si possono sostituire. Il negoziante è obbligato a sostituire l'articolo difettoso anche se dichiara che i capi in saldo non si possono cambiare. Ma la grande novità è che non c'è più bisogno, come stabilito dall'art. 1495 del cod. civ., di denunziare "i vizi al venditore entro otto giorni dalla scoperta". Il D.lgs n. 24/2002 ha stabilito, infatti, che il consumatore deve denunciare "al venditore il difetto di conformità entro il termine di due mesi dalla data in cui ha scoperto il difetto".
· Le vendite devono essere realmente di fine stagione: la merce posta in vendita sotto la voce "Saldo" deve essere l'avanzo di quella della stagione che sta finendo e non fondi di magazzino. State alla larga da quei negozi che avevano gli scaffali semivuoti poco prima dei saldi e che poi si sono magicamente riempiti dei più svariati articoli. E' improbabile, per non dire impossibile, che a fine stagione il negozio sia provvisto, per ogni tipo di prodotto, di tutte le taglie e colori
· Essere pignoli: di un capo verificare se è di pura lana vergine o di lana, che può essere riciclata. Di un capo di cotone chiedere la provenienza: i prodotti provenienti dai Paesi asiatici possono essere trattati con pesticidi o antimuffe che al contatto con la pelle possono provocare allergie.
· Non fermatevi mai al primo negozio che propone sconti ma confrontate i prezzi con quelli esposti in altri esercizi. Eviterete di mangiarvi le mani. A volte basta qualche giro in più per evitare l'acquisto sbagliato o per trovare prezzi più bassi.
· Diffidare dei capi d’abbigliamento disponibili in tutte le taglie e colori: è molto probabile che non sia merce a saldo, ma immessa sul mercato solo per l’occasione e quindi con un finto prezzo scontato
·  Diffidare dei negozi che espongono cartelli tipo «la merce venduta non si cambia»: esistono  regole precise del commercio che impongono il cambio della merce non corrispondente a quanto propagandato o perchè difettosa. Il fatto di essere in saldo, non significa che queste regole non siano valide.
· Cercate di avere le idee chiare sulle spese da fare prima di entrare in negozio: sarete meno influenzabili dal negoziante e correrete meno il rischio di tornare a casa colmi di cose, magari anche a buon prezzo, ma delle quali non avevate alcun bisogno e che non userete mai. Pagare un prezzo alto non significa comprare un prodotto di qualità. Diffidate dei marchi molto simili a quelli noti.
· Le forme di pagamento non differiscono da quelle abituali, perchè siamo in presenza di transazioni commerciali e il prezzo di acquisto non modifica le regole. Quindi diffidare da chi impone il pagamento in contanti pur avendo esposta la segnalazione della convenzione con un istituto di carte di credito o bancomat.
· Servitevi preferibilmente nei negozi di fiducia o acquistate merce della quale conoscete già il prezzo o la qualità in modo da poter valutare liberamente e autonomamente la convenienza dell'acquisto.
· Diffidate degli sconti superiori al 50%, spesso nascondono merce non proprio nuova, o prezzi vecchi falsi. Un commerciante non può avere, infatti, ricarichi così alti e dovrebbe vendere sottocosto
·  Negozi e vetrine. Ricordate che sulla merce è obbligatorio il cartellino che indica il vecchio prezzo, quello nuovo ed il valore percentuale dello sconto applicato. Il prezzo deve essere inoltre esposto "in modo chiaro e ben leggibile" (Dlg n. 114/98). Controllate che fra la merce in saldo non ce ne sia di nuova a prezzo pieno. La merce in saldo deve essere separata in modo chiaro dalla "nuova". Diffidate delle vetrine coperte da manifesti che non vi consentono di vedere la merce.
·  Prova dei capi: non c'è l'obbligo. E' rimesso alla discrezionalità del negoziante. Il consiglio è di diffidare dei capi di abbigliamento che possono essere solo guardati.
· Pagamenti. Nei negozi che espongono in vetrina l'adesivo della carta di credito (o bancomat), il commerciante è obbligato ad accettare queste forme di pagamento anche per i saldi, senza oneri aggiuntivi.
·  Fregature. Se pensate di avere preso una fregatura rivolgetevi all'Adoc call center 3290620763 oppure all'Ufficio Comunale per il commercio o ai Vigili Urbani.
Infine Adoc ritiene che un maggiore dialogo con le associazioni dei commercianti,istituzioni e associazioni consumatori a livello provinciale sarebbe utile ed opportuno per migliorare il sistema di vendita . 
Speriamo che per i saldi di luglio si provveda un protocollo d’intesa fra Associazione di Categoria, Associazione Consumatori e Amministrazione Provinciale di Frosinone

Se avessimo potuto confrontarci direttamente si sarebbe guadagnato tempo e si sarebbero potuti sanzionare i commercianti scorretti e avere un corretto e giusta campagna dei saldi.
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